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" Va propagandosi neIlìV|,patrìa: nostro 
la.convinzione che, un giorno?ò^'^ltra,u 
prnstQ, 0 lardi, ma inevitabilmente,,la 
Frandfi;4op urji pr^ qualunque, e .i 
qualsiasi gayej|o1fbb;^aà!]a testa, proyo- i 
cherà ritalià a guerra formidabile: per 
riyplersijSu unanazipnei giovane e rite 
]bùta debole, ciel)ê  clamorose recènti 

tM'Euròpa.Ed.una tale convinzione na-
t^^sfe^te fti^^uf;^ qd: i^ypi^re le. 
conseguenze dtiùna guerra fra la Fran-
cia.e-rUaìiaé,. ,.,;,.-^..' •••.•*••••- ••-H|M^,0 

-ri""'"" 

.e.u 
tìme sveoture, avrà in piedi un esercì-
to^j^lipettfibile se non foss*aUro per nu
derò.,,, . .^ , , . ,^ ; , . , ; , \ ; Ì : , _.;.,r. \\, 

E l'Italia?;: Che si èjatto fra noi do-
no iL;18t>6? Si sono studiate le cause, 
deirìnsuccesso. dì Cu^toza? Si è provve
duto ai rimedi? 

Cora iti 
faai fatto per il loro paese, èarannoan-

"W ,y . ., . .• . li^^.'Sf^è'i . . • ' " - I l 

e le posizioni ;emmenli,se ìe^ 
kssé citavranródissàngtiaA come pò--
iva nuovamenteVisòrgere, aWifesa dèlla^ 
iatria^niinacciata dallo slrMìerò, qucl-
I entusiasmo,che n e H 8 & % A n e l l 8 6 6 
diede có̂ ÌL splendide prove# -
i Eppure, può avvenire unlgiorho c^ 
i destini dft paese dipeWdanfWun mo
mento d i^ tvs ia^n^^ può avvenire che 
i poteri pos tg^ i abbiano bi|ognOj,|>iso-

no assoluto, deU,a,cpoperazione del pQ-
|oJp, intesq.nel suo ampio eiiverp signi-
ficato^j;.,._-,^ „, ,-,; ••-.:'.'...È ^••:v".:;'-:\; 

Ebbene; bisogna prave&e il ipp
ici* bisógna prepaHPj^^l^ep^^^ 

ha 0% 
i?]ìr 

an^equentì collo 
proviocip; ; ; 

Fii^' a'che tali aftì 

tato ed ora co Ma 

I 

^ 1 • ' t 
1 -• 

ri uniscano V inter 
r. - '^--j? ;'• 

^essé delle due piM,^ può parare'esagerata 
dèliiiiiffiir'il chièderne la separazione 
ma liei fii^o" frequente di conflitto, non è 
forse evidente che una individualità, per 
quanto onorevole, si trova posta nella ne
cessità di (iover sacrificare uno o T altro 
i^t^res^e Che'sf^olibìipla: a difendere? 
! 'Noi certo^^^n possiamo trovare lode
vole che rpb. Bt'èda 'sia deputato e co
struttore del palazzo delle 'finanze, che sia 
4oH^lìére prb^iMSrtSlientissimo e pre-
Bidente di itòd società c l ié^ 'uo l i^uàere 

-^-^ 

h -̂  L I. +: o ^ 

Noi temiamo che ad onta della bra-
** *disciDhna del nostro eser-vura e 

cito.viioi torneremo da capo coi vecchi 
enerali, colle vecchie gare, colle :,vec-

bisogna assicurarsi del concórso di tutti;--
bisogna adottare uria cpridptta onèsta; 
franca, leale;- bisogna applicare la giu-
étizia - sétóplificare l'amministraiibncSf^^ 
diminuire 1 balzeÌJi -ravyivai-C! ìajpàe. 
illanguidita nella patrife, accendere le 
faci del patriottismo, per evitare idisa-
^tvi dùìV merzia e delia negligenza. 

1̂  Ifl^Òsihizibhè-^ unaHinea^tt^^ 

n 1-

^ - T U ' x l 

-f -^-^ 
h i • • • • > i ; 

g i^^^^a^;^-!^: 

^phie incapacità - e la vittoria potrà an
cora una volta sfuggire alle nostre ban-, 
•.diere.v ,• "• ' •, •:••• 

J . H 
r- ^ 

; f Che avverrebbe in tal paso dell'Italia? 
Il paese sarebbe tale da sollevarsi 

in massa per combattere lo straniero? 
• j ' < ^ i ; . . , . j . j , . . > " . . - - . . • ' - : • ' ^ v : • ; • • ; , • • • • • • ' • 

le milizie provinciali sarebberp pronte 

ed agguerrite ppr r i n f o r | | i ^ , 4 l i : » # ^ 
i veterani delle nostre campagne sareb
bero disposti a riaiferrare il deposto 
fucile? 

Gravi,quesiti sono :̂Ĉ^ dalla 
cui soluzione può dipendere ravvenire 
della patria: 

Ondî  la r̂ippoHrjsabiUtà del,governo 
e degli uomini che io appoggiano è gra
vissima - imperocché da essi in molta 

L'on. coraui» Stefano Breda, deputato 
(Jèl; secondo collegio di Padova, ha pub-
blicato, dice il Gtor/taZe (ii Parfovcf.jìl sor 

" i ' , • • • . . ' " • • • • 

lito resoconto ai suoi, elettori, 
orreinma.,cht^questFpratica di 

gli. elettóri della propria con̂ -; informare 
> ^ • t ^ T ^ 

^$mÈ. ' •• ^4'^^'-,' ' I : -

parte dipenderà i l^^^egno del paese: 
S^,4|^maÌcontento sarà^i^queirepoca 

profondo, se coloro che nulla hanno 

dotta alla |QM|i5ra fpsse adottata .da ^MUr 
r deputati del Veneto; e deplonamo anzi 
che quasi nessuno di essi, neppure il de-̂  
pntatodd pnoio collegio df Padova, ne ali-,. 
biand^ l̂taitatÓ^^F lodevole esempio, quasi , 
che dopo le elezioni si dovessero conside-
rare come non esìstenti gli elettori. ; ;. 
* Naturalmente il resoconto delPon. Bre-

da non mutaî iliopmione già da noL mani
festata, che l'on- Breda non jovèvi ac-
céttare il mandato poliueo, come ò̂vrebb̂ e 
rinunciare alPufiìciP di consigliere provin̂ ^ 

r 3 -

ciale. 
^ infatti fon . Breda è presidente 4ella 

Società 1^em{a M cosUimiqniy la quale 

stesso deliberata. 
' f La moglie di Cesare noiid^ve neppure 
^^sere > sospetUita^ e ;<ÌtìÉ^^ ^^o^i l l^" 
Pijivece dell'oh; Bipedi ì^tópkti, per quanto ' 
r lealmente infondati, sorgono natui^lL 

1 , ^ i * t o libero Ym^^^^,^{^^ 
lodevole; ̂ pèra nel Co(|^gìf ^«'^^rÀype: 

: î tà delia 5octe|Eà^ne(a, ma farebbe an-
che meglio rihùnciàìi'dó a cariche iocpm-
patibilì con qiiéir ufficio, : ^ '̂ Ì 
; Cosi non avverrebbe che la sospensione 

per*esémpio dei- lavlBi-i ̂ 'dél ponte di Cùr-
tiirolo fosse a iuì attribuita; cWi non si 

. ' * • r 

a + 

troveVebbé esuberante la di lui energìa nei 
sostenere la linea Padova-Limena -Bàssanò. 

Probabilmente il Giornale M . Padova, 
eternò lodatore aHuttoèìòcjiè e governativo^ 
troyerà che nói ftìm6e«tt>fì inrfi'gfent (frase 
novèna dell'organo bonapartista patavino) 
vogliamo demolire, sempre demolire i suoi 
beniamini,' ma coloro i quahjianno visto 
cpn quanta imparziahta abbiamo sempre tj;al 
t^tò Pòn.;preda, e cori quanta moderazione 
accenniamo ad una piccola parte delle nccu-

. ^ - A M . 

'• 

^ f 

- . ] 
•> ì 

im 

se coritr4,i'ònr Breda ripètute, perchè 'q& 
sta sola parte troviamo giusta, coloro senza 
dubbio trové#nno che non solo siamo nel 

? -. 

i-.F 

nostro diritto, ma in dovere à[ sindacare ie-
almente Popera di un uomo.polìtico, il cui 
ingegno^ e la cm instancabile attività vorrem-

f \ ^ 

" V T I 7 ^ 

rt V 

• ' ^ i 
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= - t . 
motappunto:fo3Se^ò:copsàcrat^^ ufSchnoft^ 
ìncon)nalibiu -?l"tferciò i^^ che_ 
il Giornale di Padova ripeta le Bolifé rlfrit-

. j ' 

iure di Cnm^ io è di Jàupe Tarpea, e 
non ci occuperemo punto delIF'Socìetà di 
.Miituo Incensamétitò, che du tantronni egli ha 
fonduto in Ptìdova, 

^ s ^ j 

irih 

La lettera del deputato #oro 
JQiii. .lettera del̂ f̂deputaio l30ro è un 

omaggio sebbene lardo ^'^UjLPQ^P'**? ''^^ 
itamaridatarì debbono render co^P% loro 

t +_ 

eletlorì* \i •i.' -t-'. 

sua 
NfiJ horj abbinoip molto dfedire sulla 

«1% sebbene noilro avversario po-
litici notìMublM^^tt;de!K lealtà della sua 
condotta, dell'Oìl^stà 4é'suoi propositi. 

Bicooosciamò^n luìiche IS ddVrènte 
dlila, pubbli^S^inioW^elatifamenfraHr 

r|̂ jgf^e ,̂G^(jntinuaraente i suoi occhi^atia 

progetto pel* 

i<iinHi>«AiJ" l'Ili! ^" 

ni sempre deplorevolii "^ coÉ| Topinionè 

rPw? 
inposamptèro cfUestii prò-

vincia pensava di giungere a Bassano per 
Cittadella. 

Il 
Hi 

ferrovie Venete st modinco assai per;.vane. 

ssg^liOro vide che V aMggì|nto ret
tilìneo per Curtarolo e C Ì I K ^ I rendea 
ìù lontano il pùnto d* unione della sua 

provincia con Padova, ma ciò nondiitìého 
j . "^ • 

non curò il mandato imperativo che aveva 
ricevuto da quella deliberazìobe da lui stesso 
proposta nel consiglio diij^rcviao, e si a-
dattò. Voeliarao credere che egli ritenesse 
sufficiente il òóhipenso che dal consorzio con 
Vicenza e Padova^^si TÌgrodurebbe nel 
prolungare la,1 linea Treviso-Castelfranco 

.fino a Vicenasa,, ma ciò non toglie che fin 
\ d'allora egiPsi'ìponfesse fuori del iiaftndfttò 
^ ricevuto. 

, BUbblka, sarebt̂ ^ sfata rispgltiitij , 

Élpìii 
tiva forraòla 

l i A t t i . I V 

; J L ^ 

•V^l 

icma; l% p̂iu comoda e.abri{ra^ 
burocratici, specicmnte di 

m. 

qiiéMi éhé indosiSano^k divisa del mhOéda 

Per' chi nel sapesse quando un documen-
to SI matìiia agli" atti, significa che si'vàVà 

IH4^. 

nascondere iat arfflWàehza farne alcun 
conto. •̂  1 - .^v^ ^ .̂ - >J 

^ _ , - 1 - ' 1 

\ Y-
.-.•^ -5 

^ F I • - - * l ' ^ f ^ 
I E - ^ \ " \ -r r- t n • • 4 M -E> 

Come deve essere, consolante per coloro^ 
ohe presentano qua domandii agli uffizi go-
vernativi, il non saperne più nulla, perchè 
la domanda fU passataceli à(ii!^^^' 

Forse una volta, in aUrl tempi, e sotto 
saltri sistèmi èra cosa meno (latìnóàd agli in-
teressi privati l "-

E .. *n^"kl' ^ .1 

GosviCgli* fu. vincolato alle delìheraziòr 
cause, quali sono il concorso di Trieste d^p-|ni:.4el,)Qoii§ÌglÌó,pm^^^ Padova in. 

f ' ^ f P ' ^ S ' t >̂W ÎP"»?!?, ̂  «"̂  i"?''fi "?̂ ?f̂  IHW 
rato* il contegno della Provincia di Padova, 
che è ritornata più volte sopra una .delibe-

razione su cui Treviso, e Ticenza avevano 
creduto poter fare assegnamento. 

Il deputato Loro accenno anzi espress 
samente, però sehza il biasimo che più sì 
meritava, la condotta della ComnsiMQne, dL, 
Padova. la quale ha credutt^ d̂  ^jp^pe cpl-
la Spcietiì; d | r i ^ p ^ sq„ 
soia proficuo e fu invece giocê ta* 

B'Opuscolo insomraa^è^ìntereasante, aa^^ 
che perchè si vede ciò che il I^o^0j|t'an,q9-

Allora forse ,s,-^„_,. 

^ _ 

liivre gli interessici,-^rie-ste xon^.V^^^ip, 
promovendo imj>ìi^^ci|p v|p^Q,pJ!ìi G^̂ ,̂ 
mania occidentale nel basso. ÉHùIi. Bassapo, 
e Valsueana.; 

i^si .eyijt9^. tutKJe 
^gare;^|r^t^«igaml|,^,nfti|.,si ŝ̂ ^^ stmku 
tatî  sÌudK,€^ 
discosUmo'̂ d̂iQl grande piano ferroviario in ^ 
ternazionale, che solo,̂ :p̂ 4p ,.d̂ ft̂  .^n /Wà. 
impulso; airaUi^t|j^d^.Vea^t,(Vì. .n, L,r> 

J ? r % - % f ? ? manqata,,]a.8perc(nzq/di, 

cotisSFzio fra ;Padova,ryìc>n^1fp:jT;r^,vi^o,, 

avesse atlSfillaccìarsi alle nuove lineò caii 
una ferró\ia da Padova a GQstelfraucoj>er 

:. I''. ! 

ont£i »irfespli^ìtd:o?andato', e< per. tale vin*̂  
èoloUfUi CQpi;ì*eU0 a iglustìficare ed a seguii 
ìfeJUiiquplitìcabile/coùdòtta della Provin-
(|ia;>dt|Paflftvaî ;ai|tìhe" (Juandaper/ilinìzìa-

^ • ' • I ' , 

, tiva di TrièKè era pòsSìbìléi|friprendeVe? 
j Coni,;que$Jt9i icitlà? le ; antiebeóitratlaliv^i ed 
; òttenfir^wariCàstélfrancò' nnv màglTópitin-* 

5 ^̂ If; prima po^o fatto dal sig. Loro ver
so la:èrovitì**i&^i^P^dov^ÌHh -btoteorii^i 

j - "• ' , 1 "-^ * ' - p . 

^ él •^àuò.̂ mandàtdj'se. fosse giustificaìó/'giù-
ì̂ ŝtificberebbe forse tutta la sua condotta- ̂ ^ 
i 5--Ma ^uérì^pp'pe^^^q(iéiito-fWè^^ 
„i) W^^imotìb^éf ^aVa fine di bke^ \é^-

evtì '̂rr^dìnttò^ d^F'fflnditàrip^èB^itf 
trattò il depiilidtò l;oro' a' ' cbmi^terd^ 'ona'^ 
4qiitìs di'^mttj^^he^l^tìVaWnS^P tutlf 
ih opposizióne/'coi-suoi eiettóri fltiÒ'alIM!-

mandare cef/H atii 
I ricorli è le; rappresentanze presentate a-
gh uffizi pubblici. In giornald però la sa
pienza deì-mìnistd''passali e presenti i/a 
^reattf'uria moltitùdine dr';èòmpìlfeà5 îoHl̂ é 
di imbrògli ^chfe'vyntìó'U'cSlprrètm^^^ 
che abbia^'tì sM^^aiche^coàì^ ^ p é r S l l o ^ 
òhe la necessità rfJ'^VMiersl^'a'questi) tìd^W^" 
xiueirufficio'i^ì-^Si KV^Ji^ioferf^ 
stare scliiaceiafì si prtiSenia S^xiì ̂ iorno'pèr 

w^ 

,^pecitìfeéhtr^iSkl)^hiittóo^^cr5Sl^^^ 
posìtìuffizi^Veriti Ì(^stìlBte^ 

• > 

neré^liti^ giudiziarie Vèi-s^tutllii coloro che 
hanno IMmpertinenza di non volerai iissoè-
gettare ai capi-iccf d^gli ìàgeoh finanziarti 

tribunàli'^tìoH'|iernietto" cìie 'si" MandiiioB 
ogii « « t i documenti, benché permettano'̂ ^^ 

•A-

•>brà"aì(5r»«^^-
1 

Loro: 
I H dunn;ii lelmm!st^:f)te ' l iePc«Ì^^t '^il ì": 

, ^ >••+ 

delle liti bisogna subire il peso' della bene-"' 
-tfó» ^ 1 metìtliy0%Jltólil |ì&''to¥{iMS^^^ 

,i dunque un mandato imperativo e lo e a J .n«i:iii;.„..,ki}'4ii^y i i i ^ ' ^ t ó ^ a s p e t t f ' 
segno da obbligarlo ad obbedire al desi?; 

" Ma 11 mandato ! di un. deputato è 

suOr accessoi 

derio -ê ' al ì Voler n de'suol 'Committenlif 
' • • „ • • . • • ' 

quando noi creda liè possibile, nè'^sce-'' 
vpos |ÌaoincbttVenienti?j, '^\^f ^̂  • ' • :' "̂  

Noi, credianHEcìièll î au l̂tito sia sèmpre 
iknpératiVoî TI tìèputatò;com^^Ìl ragòìeàéHtiSte 
Jmtì̂ iiiistMivo dMà (^ 'Mumwmi^fi' 

,totìiiS*'%ìftì̂ Vg^=ie«fetóî 4-tìBr§àM'ìt'* 
4anB^^delleeai't¥'iflandàti5%li'««!.'• ' ': 

; ! -f^df"tó pjsiiisrfigSi.ipiHSfio. 
vrébbéro 

Vì^ìil 
mento che si conviene ad un paese bénC. 

. orditìiiti). 11 poì*tf'lodévole sistema di man-

> .k p̂ -e'̂  ktìMi^Miìòtó^ è̂̂  ̂ î siJosli ̂  V toaì "'itìi^^ 

dovarVjcenza-TreYiso, .e.sebbene egli avesse. ' . M-:>.-..'"r ' fv^Ho/M' ,̂ '̂ìffm5̂ '. i')"iì%*?̂ '& *-an|>ini< 
P ' ' " " " ' 
deput 
posta votata'da' quella 
niniità di nominare iin^^omraìssione. ìn-

rovlucìa ,ad una- , 

'jt^'O-' 

n deputalo Loro, quando, ha creduto 

curìcuta di fure gli studii. economici inlor-
no rulihla ĥ ima ferrovja ip congum- | 
^ T ' *^*;",;H'̂ na ^« Padova per C « ^ ^ ^ 
Sf/î ijiVert̂ '̂̂ a'tìiAsàfià; r i e t e e kì̂ ^ ^««o''« def mandato, se egh. 

epe 1 suoi mipegnii^ii/suo lavoro, la sua 
stessa coscienza (ossero in opposizione coi 

.ì 

ixon approvava tali desideri! o non li Cî e-
'deva attuabili doveva dimettersi. 

]* 

a M t ' ' H d =à i i ^ ì u S n u Ì p i & 
'carte«Ì|if! i t o , ' l # l M a i k . S | t p y ( . b l i . " ' • ' 
iche iialianb resterebbero troppo iQRtane da 

Cosi SI sarebbero evitate diraostrazid^rquel cóKltgno regolò^ e civUe c^^ " 

_r . . r « f c : f f i a i l f c l Ì 3 : r t i 1 r x . J M . a r f i ^ q f ^ ^ j L - . t ^ n t ì t ì * 
-.4taÉtMVÌ=ftf£i -̂IL ^b^i^p;^^" 1̂-̂  



pi noj,trì^ttùn8r può trascurare Iseiiztì di 

Bàoroce mm^MpOi^ ^àa^sK (Tempo) 

(^A Ciò pero ad onore del fero, noa^ 

avviene preéso i ìi'ibunali indìpehdentr co-

ORONA;̂ "" 
mi}." 

>* 

me il nogtro. {Naia della Bàdazione^ 

E NOTIZEE 
* 

-m^: 

\ J 

•_r 

Battiamo ii ferro, nmhè. è mèo. 
Ì^Uniomeaio .ée\}a pubbTOi^^fturezza in 

t v r ^ >̂ -'"- - ' rV ' '" Tr- III 

Italia:è importantissimo, impèroccnè du quel 

tòî  la vitli ài;tutti i cittadini, ! 
f Sbi ,à* r̂eiò desideriamo quanto i nostri 

avveràttrijhiì si provveda, ed^nS'gicamen-

^a 

I l e o n s l g l i o di 'a inminis t ra i r .£o-
n ^ i l e l UlAnte, sebbene abbia d»to .la 

M§ delf erato . a ^ rqatarti^ | | ; | | ) i) 
Ministero a cui esso ricorse deliberi intor-
no al)ij questione di eotnpeUuza sorla fra 
luirei% dé|^ito4one jy^ovì in occa
sione di quella pensiono, di cui abbiamo 
parlato neirultimonitìmèro. 

V irebbe 

n^*^ 

z^& gliMtihl^^qùÀlcbé volta quando anda-
tó^4 dì ponto per la città. 

l i ' ^ o m * © d i I ^ i e t f Ci scrivono; 
Siete mai stati a depositare oggetti preziosi 
** '*PiBrfl̂ *̂*'̂ Ì̂ **** avet|i.mai avuto b^ognodi 

Hil l ilp^^^tìi^ Jpe è n l l 
msognoi provvedetevi 

^ a 

ri" 

^^ 

t^s i pr^ffdaj* ad impedirla pQJhi demo-
ralizZHti maifaUori di teàer viva, la fiamma 
d̂ Ha pimira^nei petto specialmenb degli a'̂ ^ 
^ ^ T . r t . ^: •:••• -̂  " •••" H ^ ' • ' ^ ' - 1 - • 

..hìtanjLi, deik campagne 
Cóme lìrirho rimèdio abbìamè proposto 

laî ; delegandone alle, Fi^ovinciRd l ì Comuni 
dille""^àttmir manélotì d e g P u M di Pub-
bJìca^Siffiézza. t 

Kr!4 solin considerazione chediiuesti; uf-t* 
fici dipenaenlì d«J lontano poteri cèn 

i 
i 

Ani 

^ \J^ ^ 

- ^ J j ù . 

'mm 

non ^po:^aim.essere sorvegliati & dovere,'̂ * 
ba s t epb^ a giustificare la ooslrai proposta, 
la,,quale len^tì a porli sotto la vigile atten-
zione" ed influenza dei cilladini più onesti 
ed illuminati delie varie prpincév 

Una volta ciò ottenuto, nonr^ara ditn-
Olle al nuovo "peÌs()fial|r coraggiosi) ed inca
pace d̂ì transaziàhe coi mà|falt«rri dipfov^* 
védénè ii rìstibilìre lo quiete 1% ciascuna, 
provincia, anchCi ove occ4Èi'a,; cdn accordi 
regionali fra pm provincr'''* 

• JXtìo dei me;g2Ldi q S l ì %iévì uffici, 
1 quali jEippena costituiti g^ebbèro la sti-
m i e:T^Ppoggio:.dcÌ blionìtittadìùìj sareb-

U % *̂ '̂ '̂Ì*i|̂ Ìtf̂ '̂  prqviri?ial^ 
i l^ | i t^ cl^ìli;c(uisiglio^d||m|pi^>jsU-azio^ 
^finche non sia ipproyét ì ' ià^Stotuto pro
posto dal MiinicipìajjiQii. abMt quetg,otem 
che invece il consìglio crederebbe gli fosse 

dcàtìce^8^^dajm.:ilcège-'sulle operar pife ;--«> 
Vedremo cóme il Ministèro saprà risolvere 

tótó^v.ei'ienia di .diruto li'atìsuono. 
Da carilo nostro crediamo che fino sa 

tanto non sia approvalo lo SlalutOj quel 
ì GMig^latfCofof'brià fe'e^e ' aÙte : ttìànsiSii 

« 

elw stabi-
lojivw Pwvate in 

i una guida o carta 
topografica e tenetevi bene in guardi^,. 

:Ognv slabiiimento ha tì^so un cuit&ìe, 
portiere, palafi'enìere còme volete chiamar
lo ;ali«ostro "Monte di Pietà di Padova in
vece >ô ^ l i]̂  cuftòa^i ma ̂  sesipre adente 
a ìgnoimdmQfn, e'e JF porlierev ma que-
sto e addétto alla caapj.sap^è invece chi 
trovate? Una diecina di donne cosi dette 

pegmrole . 
Ouésìc le/tntì^vat^Jft'tutto llìbterno ed 

esterno dello stabìlìn^ento ; esse ^hanno il 
pnvikgm. di entrare negli ufeiy^nopegna-

^re e dispegnare, senza attendere il turiììo, 
mentre le altre persone che hanno pure Io 
ste?^Oi'di#|piv.p?V) qs^ftotòrsipnr; v?HÌUe le 

. l i ^m 
.i'£H 

i { ^ i ^ 1 l - i \ - i ] - L_-
C 

'.111 
-y j^-- ^ h 

V -C^ 

le 

rwrv 

«^""triache, tt! dij-eliore. ... , . - • uuime. - « 
"iGt 

austriache.'tt! dìj-ellore. 
- ^ ^ o l r i l W ^ ^ ' ì n i t ó à t i a g ^ f ^ " ^ f "•• -^^^s^condò^nol':ytì:-^Ì gitóiilà-i|,per-

feQt^colji^rif'clfeyi rpi-^mlffatiìM®fcgo^erné«^^«^^ t,'b§éfjqiiiglcl?9f|̂ Q?pobai:|(èy6Ìa3atto 

|che precisamente il fi. , provveditore degli f i>"'"rio tiauosso» oi 
studii ed il consislìo scolastico" abbbirflr 

,ei 
i 

facendiere, e < 

_̂̂ì̂̂  

colle ^ L / 

^ 

|bwone);e coUéiìbrasctìec/^iiyrliSfic^ jiredtò 
ropera loro, ben inteso col mi traltengo,^ 

Codi^itr abusi 

' « ! _ * • o t^ i iL 

i. '„ 3,. W I . 
11 si dovrebbero ibììp. 

rare, e quel sì^. direttore potrebbe, che è 
>^^M ^RMe^f d«irautorit^.j:ompetenlf> 

<>S|\#^^^^; provvedimento per ì' allpiìtmiaf 
mèrito dì codeUe ài>ni|̂ e, e togliere cosa 

>'cbe? qualcuno ^ella^, buona fede venga inU 

Abbiamo veduti^yaTÌ locali costruiti, ci 

be-eia. indicato, dall! esempio, ^ f iuan to la 
stessa; pubblica sicuS'ezza ^Ruale ^ opero al-

• . ^ ^ * W * 4 ^ E ; " ^ ^ 

V tra.volta in ans^loghe.condizl 

^ Nf» j a S i i a ^ t i J o ^ a sì a 
pitali 'iìornb^plrì^l caSlg più frequentati, 

- •" p 

;5zava di 

d 

era pericolosissimo camminare dopo Vim-

brunire. L'ufficio di pubblica sicu 

d'accordo con l'esercito, e c o W a R. 

cura, d)9pa: fi¥er<>pafidtìlt«j i due^ci ;tre. deùlftfe. 

glìori icapij-Caddtigs'otto- i\\ ferro degli es-'̂ ^ 

sassinti comidcìò col pìadtaré d a l l r 

ler tutte le con-

assunte ofàclalì ìnfoi:mà^Ìpni daÌ,Municìpio-: 

Ci si àms^M M^^'^ mm »mh 
tate le informazioni verbali dell'i>j!)e//ore 
Ferrato, di cui aneoijà\>ilino8teo;, soìertè^ 
Municipio nbn ha sajilto lìbenirsi, faceh^ 
done regalo alm^SEòm^B od m^ Gazzella 
di Venezia che ìo crédfeWro'i&tdat^rgò' 
scolastico patavino, 

- D i qui ne venn^r^,pn:jmis^ÌQi |̂\è^^ 

maesti 
ed 
vincpr».-

Pe^siÉale leggiero procedere'ir^Scapita f ^ *̂ o'̂  non ì ì può 
rautoHtà, nèPt ì^^fd^ s ^ o ^ k ì j ^ ^ p i ^ ^ t ^ f g ^ 'l_ ? ^ ^ ' ' ! \ " ^ '* ^̂ "̂̂  

. ovei 
; scorag 

volontà. 
i ' ^ ^ ^ ^ é ù c ^ é l l l e s t é ^nti^^atnehle'^é 
o no esista il Regolamento mmìitìpalé^ îf̂  

)ap^ii^firBstfTO..5i4jaijrfg'^ "• ^ .; 
si»*,̂ .% E:» ney«bà^^«v6li^»in^^kf2»a 4Ĵ nifcÀ ^d'*Ì^ 

é rrfrs 

fe.-

' ^ ^ ^c---"> 

a > 

-i 

prov 
Monte ii '•^s$z \l^--^l^^' 

I ^ 

la mattina una pattuglia 

trade — lltudfc^l, 
. " > • ' 

-'?ì ,7. 

arresto dopo mmun e ..cg^^ai^u^si esami 
circa duemilie.eji sRartìafellO) ?ótto la sorve-, 
ghanza de|l^.,ppW,j>e^^l,|^,3,^,^_ 

pussare auiia uiutitfa oaunicipale tanti abusi. 
, ̂ ! Infatti LÌn uria facciata dî  una casa, ól̂  • 
?tréuql 'già esistente conduttore di' fumbl^^fe 
T stuffàf idra ne '̂vediatnff̂  un: altro ad'^otuff 
dei prescrìtti articoli 90 e 9i del detto 
RegoIameti{iE|. ' - - ^̂ '̂  

« 

'•?t 

* ^ " ' ' * * • | 

za ed energia di queEJ^g^ alladavezipr. 

tranqiiiilìlàis^nzg stfitoid'«ssedio,menzaf<,deHi^ 
portazioni in massa. 

o O i potrénuè affoprarè alcxmchè di 
simile i ^ l p p ^ f l it^le § i ^ ( ^ Riiff^ff'̂  

^^^1^;= 

pf>̂ r̂  s o^itii-^j 1^^ i vatitdggi^ :è Jci'òè. Tallonla-
lg?»;ial? ffelfeiJfaS*?/*)^^ launMtiltóJtì 

provvedersi di una guida per l'interno del 
.vj„'.":*i';^*v-;-'.-'i**.?^*'(:-i">"t'-i*^.;>-.-i.'?5"r;'' 

l^èAÌgeriild>Bii s u l l e i n u r a g l i e 
no/^^pre deplorevolij^pirchè dimoslrano 

Ìp .PPI*?/ f l . j !^e"9^ly tófere ja deiìenza 

fai'̂  h(i vapù'̂ i^odi dâ  esprimersi tutti :tìQl-
gUòrì delia anonima iscrizio.^e ^ù.un muro. 

É> Il Municipio poi che dovrebbe per ri-
gt^aj||ò ;dil edilizi^ vJari ca|ice^^^^ 
s^fSìom paÌ4 abbìk ancne in questa' due 
pesi e due nfi§^%.{ieKcltò* ti*oviaa>o b^ 
cancellate a^^al;! gi'tóto^flqtielle s6r|ttef che 
accusan(% ĵil u!pvlftì^;^^Q l il̂ ' ISIuniHpiòj ma 
n^n .quelle chei paiono segnate, da uomini 
che imprecano ali Italia^ -^ \ 

/ f f ' k i t e l " i ' ^P -̂̂ *"̂ '̂ î esista o,:.no I • c i - s -e i^ iwi i t t - :dà Bstei;||ei!Ìtava-. 
nWM J^§mm^J^^^&:^A,mmJL juolo-infiemoe^ e ^ h f r ^ l * € O T w n * * p r » ^ 

Vediamo cjM^^^^ 
qua sotto .| portici^ xio; étó è, vìétato/;da-
ell'articOli' 94 . ' i 95.M&so Regolamento. 

s M 5 . - n t 

• •^k 

^ 

gì. . _--_ _ - -̂  - --

^^,:PS ^àf'm^^^M .^ ' imbi^nq^ura 

missione^fd^ornato Part . 72 del succitato;;. 

forme decon ost<Hnz< 

J^pol topom^^^ agli avveiS 
sani nostri, convinti che le leggi attuali, ap-
plìcSfe^^ dovere; sifcS^pif cfî *̂ lnffìi!fèi«̂ â«*̂  
aiT^stiù-e per oMì màlf̂ ellt̂ '̂T;̂ ^ 1̂  t.>\-

che 3 anni e,,ngzzo ji^bahp vbasiare p ^ | 
mettei^an m'i#ia,^i :pi ^.Pp^** permf 
tere cBe \»lti*e'a tante'indeccnaie se'ne ag-

.giurigano delle altre, come, sar,eb^ ^mH f̂et 
dei seconda 

Che 81 air» poi 
«jmenò frequentate? Signori della Giunta al 

Ja t'OQduto'é^di Juiuo pei; st.ufa.:, 
81 dira 1)01 delle altre contratte 

d 
riQPinen 
n lenza 
ed 

t u t t ì « e ì yedìiiinti '> f ordì 
'IL usàn(W in itali disgraziata^ 

Gì s ì ;panét tònò dei dettagli 
ià allora Ile rìi^arleremo. 

*• " , + f̂  "̂  -= ^ - - - ^ 

V 

>;.: 

It Geraitte re.¥/)o?ry«/>f7è l'odesciUo Carlo 

; _ C I ^ _ _ 

r* 

:y^ 

=AAìdt^b£L=kf^jnWiHAbi^ -

x.K^ ' 

-"rTifriT"^' • "ninniriiavlri- Vfì^ìJiw'AMT^Atì 1 l^fb^i^ /^ Tid'^Si =ThtìttrW4d^lUft< • W ^rHil^^y-*W^liiR;Wta*il>?tìM;HqtWlt"r^Fl-ii>^?^r^' _t .•= 
n > ^ -V^-^ ^ ^ \ . nUQ I-lJnat?»*9tf^ ~ •î v̂  •+LJfi^i t ì*AV-1-' _. ^ 



: Si fa noto a questo colto Piibblicoatche nel detto Negozio trovasi 
grande assortìmèSfè dei detti artiéoli per tSte le Stagioni, ' \ 

Perchè il Pubblico nossa accertarsi della realtà del fatto, cioè: 
Bella buona qualità delle Stoffe, della finezza jed elè^gànza dei la^ 

7 :̂ ;Ì̂ V, 

o 

w I « 

• . Ì B • • > • 

« « 

vori; a prezzi mai praticati 
dove IMngresso è libero ad ognuno. 

a V 
^ --

re il Niègozitì suddétto, ni 
e: 

' j 

J i _ 

- • ^ * 

.̂ _ 

^ I a. 

•4s^^ 

:7^~« 

h,, 

O 

I L 

J Yi 

• - ^ X I -

(ii Soprabiti mezza stagione; 
> - •_• ± d - i -

^-r-^: i^M^^-f -

"^^^^414^= 
. •X i? l .v_^-Jl,J-

- ^ T . V - ^ i f - F - ^ r: ::-.) . 

^^mi ^ì Ealéiot pesanti. f - = \. 

, ^ - - : - ^ . ' . . I . 

- ^ 

-"* 

^ ^ M 
J v H ^ i l r •_ 7 

••i^5.^*!^,^ 

" Mantelli a ttdta ruota. 
" Bonzour, 

• ^ 

•+ h 

,r.fl 

t i 

w Giacche dt'tutta novità. 
- • " • ' / ^ • ' ' \ l • • • - . . ^ ' ' ' ' ' ' ' 

" Calzmi fatti iMl ogni gemv^ 
" Gilet assortiti. 
" Vestiti compieti» 
" S^q^e j?er vestito,Jii 

• . ^ ' ' 

lì proprietario tiene I f e i due depositi; somministrando qjffilche al-
tro artièolo di occorrenza airacauirénte. 1 \ 

: I sottoscritti rappresentanti si lueipgano clie gli iat^igenti ap|ro-
fitterannò delF occasione per far acquisti. _̂ > 

.-'î - GIUSEPPE BIANCHI e Comp. 

. , -- "W ; > 

a . co oj - •• 
o - • ' ^ ^ 

O tì 
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CO 

:5Ì -̂  r 

•̂  ; . 

-3' 

- • Ì3 B 
0? -9''S."3'^''-t=;s;fe 

co W - o S s ^ cu S " ^ 

- S;-g;Ì '̂13:. cu O » 
GI3 a _ > B-( 

' \ ^ i ; ^ i:^-

.. * Si roccomandono gli Alberglù %ttpdescnUij dove olire una ecceliente. cucino re próntissimo 8ervigiof%overannd"^binissimi 
e superbi appartamenti a pì'ezzi moàcì, Bagni, gondole e tutto ìnsotoioa che può reridere comoda e * piacévole la vita del 
viaggiatore. L'albèrgo air/iaHa tra gli oUri primeggia per sontuosità di addobbi é per ampiezza.,e salubrità di locali,di re-
a^nte Hizione. 

-% 

^flf^^SF-"-. ^ ' ^ : i r - ^ - . 

-• . . i ' I ' ' 

ll^l&i^ì&'N-

Table d'hotel; rinomali.bagni dolci e 
salsi ed a vapore a quahinquei'óra del 
giorno. 

.-.ÙTftflI^i'i? 

^ - ' • - , 

"vmmmwMA 
m^'^^im^ s.; *^G;i. s-E'•• 
Rinnovalo e abbellito di recente^*«rf 
rranzi e cene a prezzi, fissi e alla 

caria. Bagni dolci e salsi a qualunque 
Wu del giorno. 

1 j 

ir -, -ino 

V E 
S. L Ù e A N E L 

•̂ ' . - _ ì ' - '^ -̂  "q 

Grande Stabilimento COR 
abìlimento di bagni all'aperto, al ti ri ò̂  a' 

'doccia, russii a "vapore ecc. 
In ognuno dei suddetti alberghi che già godono del pubblico favore parlansi le lingue italiana, Francese, tedesca ed In

glese, trovasi BIRRA' delle rijiglìorì^tóbbrìche conservate nellii fìÌì:^iVZ)£C?K/^CC/^/j^f appositamente coperta da^proprietarìi.: 
eotìàuiton àegft aìbei-ghi Hessì, ' , « i r » . IBACÉ» é «CafirvWitl-

flSfc^Tl^ 

mi.' 

iJiVJ^i^ 

Premiato con 8 rriedaglìe. È specialità della dìstilieria a vapore fcillI]X©^.#€; Bologna 
I r 0 

_j .^^''jtYiiv-^ 

• -v- - • ^ - - La vendila al dettaglio pressoi principali liquoristi, droghieri, confettieri e caffettieri, 
é per ringrosso nelle pròvincie Padova e Vicenza rivolgersi dall'agente della dilla, 
Andrea Mortari ria Falcone <I 244 Padova. 

in biiònissioiò slato da vendere di 7 ottave 
a mezza coda con spranghe e capo tasto 
dì Sielzhamer di i:XJenna pel prezzo dì 
L/ 60O.,^^^Rivolger|i all'Agenzia di pub' 
blicità S. Fermo 4264. 
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' :; " ^ ^ ifCVT^a 
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